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La nazionale trova a Montecatini queirincitamento 
che le è mancato a Coverciano e Tumorale Sacchi 
ritrova slancio e fiducia dopo le ore di tensione 
«Possiamo imporre il nostro gioco al Portogallo» 
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alle terme 
torna in forma 
Sacchi passa da un umore all'altro nel giro di poche 
ore: dopo le tensioni manifestate sabato («Andiamo 
in Portogallo senza alcune pedine-chiave»), la fac­
cia più distesa e sorridente di ieri pomeriggio. La 
partita d'allenamento (vinta 6-0) degli azzurri l'ha 
soddisfatto: e forse un contributo è arrivato anche 
dalla gente sugli spalti che ha lungamente applau­
ditola-nazionale, come non accade mata Firenze. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCNINI 

•f. MONTECATINI. Si respira 
un'atmosfera Inizio secolo, ma 
una volta tanto non c'entrano 
Tassoni e Vierchowod. Spun- .• 
tano cartelli che inneggiano al­
la Nazionale, trai vecchi pa-
lazzi che lambiscono le Tenne 
si può leggere «Montecatini dà . 
il benvenuto agli azzurri». Belle ì 
epoque e inni nazionali, il li­

berty come coreografia per Fu-
ser e Paglluca e tutti gli altri, 

;. trionfa uno stile eclettico come 
•', quello che, per altri versi, Sac-
•• chi vorrebbe per la sua Nazio-
• naie. «È stato un provino positi- : 

vo, le cose sono andate bene ; 
- per l'impegno e la serietà di : 
questo gruppo di ragazzi In 
grado di trovare le motivazioni 

giuste anche in occasioni co­
me questa, con la giovanile del 

: Parma. •; Però attenzione: a > 
Oporto dovremo essere duttili ":: 
senza essere spregiudicati. E,';'.' 
soprattutto guai a essere «pas- -
sivi»: questa squadra non è fat- ;, 
ta per subire il gioco altrui, è "-
fatta invece per Imporre 11 prò- -**• 
prio». Via da Coverciano, fuga :' 
dai fischi degli ultra di Firenze, \ 
per ritrovare un po' di calore :;'; 
umano e un po' di fiducia: la '< 
Nazionale sembra costretta a • 
scappare, negli ultimi tempi, ' 
anche dal ; ritiro .prescelto, ': 
quello' che doveva essere, e 
non è, il rifugio ideale. Una si- ' 
tuazione impossibile, • come \~.. 
sottolineato nei giorni scorsi ', 
dopo l'ennesimo trattamento a • 
base di insulti e contestazióni " 
vane nel provino con la Masse-

se: ecco perché, con una scu­
sa banale, è stata spostata fret­
tolosamente questa amichevo­
le a 40 chilometri da Firenze, 
benché l'impianto di Mónteca- -
tini non fosse assolutaménte '; 
«funzionale» (campo medio- '; 
ere, strutture insufficienti) ad ',' 
ospitare il <lrco» azzurro, mal- • 
grado la-buona volontà degli '•• 
addetti. Alla fine, però, tutti : 
hanno tratto giovamento: lon­
tano da Coverciano, si sta mol-
to meglio. Sacchi non lo dice, .';.; 
ma.certo lo pensa, e ieri ha ri- : 

trovato un po' di serenità. «Ho " 
visto bene entrambe le forma- : 
zionl schierate, alcune indivi­
dualità si sono distinte». Casi- '..; 
raghi ha segnato tre gol e si è 
mosso molto meglio rispetto a ? 
quando gioca nella Juve: non . 
trova? «Spero diciate le stesse '•"• 
cose dopo la partita di merco­

ledì. Teniamo conto che ha 
giocato contro una squadra 
primavera: credo che anche ',.• 

; alla Juve si comporti bene in ;. 
; questo tipo di allenamenti... Il .'„, 
'problema di Casiraghi è che ù 
alterna ottime prove a presta- • 
zionl . incolori, deve trovare "•; 
continuità». Poi, parole di inco- ' 
raggiamene per un altro ju­
ventino. Dino Bagglo, che il et ': 
ha schierato a centrocampo al :."-
fianco di Albertinl come uomo &' 
di «interdizione»: «Ha dlspurta- * 
to una partita buona, piacevo- ?.; 
le». Sono piaciuti meno i due V-
laziali addetti alle fesce del 
campo, Fuser e l'arretrato Si-; 

gnori. Replica di Sacchi: «Non 
sono d'accordo. Come ho det­
to, l'importante e non subire 
gli avversari, la squadra è co­
struita per fare gioco. Signon in 

Partita a rischio ma fiducia totale per il centrocampo su due baby 
Albertini e Dino Baggio ventenni in carriera e giovani responsabili 

Còppia verde in azzurro 
Sacchi sembra aver trovato un assetto definitivo per il 
centrocampo col lancio della coppia Dino Baggio-Al-
bertini. Due ventunenni ai quali verràaffidato rincari- : 

c^fttSafitóBar&sI» manovra.nl duesbaby mostranci. 
entusiasmo e sicurezza. «Le critiche del et mi hanno " 
stimolato» dice il milanista. «Finalmente posso gioca­
re nel ruolo a me più congeniale» aggiunge lo juventi­
no lanciando una frecciata a Trapattoni. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTIRQUAONBU 

(mi MONTECATINI Sacchi 
sorride Oopo-quindici mesi di 
sperimentazioni e verifiche, 
condite anche da insuccessi e _ 
«retromarce»,. * il . et azzurro '* 
sembra'aver trovato un asset- ' 
to adeguato a centrocampo. v 

Sotto.l'occhio del selezionato- ' 
re di Fusignano sono passati -' 
una ventina di clementi. Ora 
però ha scelto: i due «centrali» ; 
titolari diventano Albertinl e 
Dino Baggio.; • L'amichevole.' « 
col Messico e le esercitazioni '•', 
di^questi giorni a Coverciano 
l'hannoconvinto del fatto che •:. 
lo juventino sja-la spalla Idea-, 
le per-'fi milanista', "ta grinta ';• ' 
del primo può garantire., un 
buon tasso di interdizione e di 
pressing. • che automatica- ~ 
mente agevola l'iniziativa geo- ' 
metrica del secondo. La parti­
tella di ten con la Primavera 

del Parma, ancorché facile, ha 
confortato Sacchi I due ven­
tenni vengono promossi sul 
campo. Ad Oporto il lavoro di 
centrocampo italiano sarà af-

- fidata anzitutto a loro. Sulle fa­
sce.agiranno invece Fuser a 
destra e Signori a sinistra. L'in­
serimento di Albertinl nel «te­
laio» della nuova- nazionale e ; 
stato soffertissimo. Sacchi fino 
ad ora gli ha fatto disputare 
solo tre partite intere! in altre 
due occasioni l'ha sostituito, 
alla fine del primo tempo, in . 
un'altra ancora l'ha fatto par- -
tire dalla panchina per poi 
schierarlo solo venti minuti. 
Sei «gettoni» in tutto.; 379 mi­
nuti, totali. Pochi per quello , 
che dovrebbe risultare l'erede 
di Ancclotti. I suoi detrattòri lo ' 
accusano di essere scolastico 
e di sbagliare troppo anche 

negli appoggi facili. Cntlche 
dure per quello che dovrebbe 
risultare il .«cervello»., della 
squadra: «E' vero - ammetteva 
'Sacchi (dopai la pariitaH col 
Messico...- Demetrio sbaglia 
parecchio. Ma è giovane, la­
sciamolo crescere». «Con Dino 
Baggio a fianco • spiega il mi­
lanista che ha ritrovato il sorrì­
so dei giorni migliori- mitravo 
bene. Siamo diversi l'uno dal­
l'altro: lui fa interdizione e 
blocca le iniziative avversarie, 
io organizzo il rilancio dell'a­
zione. Il, maccartismo .si sta 
pian plano velocizzando. Per­
chè l'arma della nazionale de­
ve esere soprattutto la rapidi-
ta. Oltre che il pressing. Co­
munque io e Dino ci comple­
tiamo». Per "progredire servo-

i no o no le critiche'dl Sacchi? 
' «Sono stimolanti, dunque utili. 
D'altra parte a 21 anni ho an­
cora tanto da Imparare. Co-

' munque è lacoppia che inizia 
', a funzionare. Io e Dino pur es-
. sendo molto giovani abbiamo 
già alle spalle una ventina di 
esperienze in comune nelle 
nazionali Under 21 e Olimpi­
ca». Se ad Oporto la «coppia-
verde» funzionerà, aumente­
ranno le possibilità di risultato 
positivo, di conseguenza le 
chance di qualificazioni ai 

, mondiali Usa.. «L'Italia nella 
partita di mercoledì, si egioca 
molto. Ma non ho pauraQi as­
sumermi responsabilità. So 
cosa bisogna fare per arginare 

, il centrocampo avversano: bl-
' sogna disoncntarlo col"<pres-

sing, farlo andare-in contro­

questi giorni di ritiro ha lavora­
to molto, per questo è risultato 
meno brillante del solito. Ma io 
to considero un giocatore 
straordinario, per come sa 
muoversi attaccare e difende­
re, e per lo spirito con cui si 
adatta ad ogni situazione. Un 
giocatore totale». Lodi anche 
alla difesa, anche se ìen è stata 

Demetrio Albertini, 
21 anni, confermato 
come colonna del 
centrocampo azzurro; 
in alto scambio di 
abbracci (e di auguril) 
tra Sacchi e il 
presidente Matarrese 

tempo, irretirlo, rubar palla e 
npartire. Detto cosi sembra fa-

-> Cile. In realtà sarà tembilmen-
.*?te"cbmplesso. Ci troveremo di 
| fronte gente esperta come 

Oceano e giovani in gamba 
come Paulo Sousa e Figo. Ma 
riusciremo» Dalle nuove cer­
tezze di Albertini all'entusia­
smo di Dino Baggio il passo è 
breve. «Trovar un posto da ti- ' 
telare dopo due sole espe­
rienze in azzurro (Cipro e 
Messico) mi esalta - spiega lo ' 
Juventino . dico titolare per- ; 
che penso e spero di giocare • 
ad Oporto. Ciò non significa 
però aver garantita la maglia ' 
anche negli appuntamenti, 

• successivi. Una cosa è certa: 
Sacchi mi sta utilizzando nel ' 
ruolo a me più congeniale. I 

. Centrocampista centrale. In 
passato anche nelle squadre 
di club sono stato sballottato 
ora sulla fascia destrea ora 
sulla sinistra. Finalmente la ' 
giusta collocazione». Qualcu­
no l'ha soprannominata il «Ri- , 
jaard bianco»... «Mi sembra un ; 
paragone esagerato e azzar­
dato. Una cosa è certa: al fian­
co di Albertini mi trovo bene e 
sento di potermi realizzare al 
meglio Non sento la respon­
sabilità. Anzi gli incarichi im­
portanti mi esaltano». -

impegnata pochissimo: «Mi è 
'.'!' piaciuto Costacurta: ha com-
' messo qualche errore a livello 
' individuale, ma è stato bravo a 
'.'•'" comandare la retroguardia». : 
'>: Infine Albertini, molto discusso 
•-'.? in questo periodo, ieri discreto 
;'; con la «protezione» di Dino 

Baggio. «Vedete, lui é bravissi­
mo. Il problema è che in Italia 

Tornano Tassotti e Vierchowod, 67 anni in due. Il precedente di Burgnich e Facchetti che costò l'eliminazione nel 7 4 • ?; 

Arrigo manda in scena il rinnovamento archeologico 
Nazionale d'emergenza: basta dare un'occhiata alla 
retroguardia. Sacchi ha richiamato d'urgenza Mau- : 
ro Tassoni (Milan) e Pietro Vierchowod (Sampdo-
ria), 67anni in due, per dare, in mancanza di valide ; 
e fresche alternative, almeno un po' di esperiènza. ; 
Entrambi hanno lunghissime carriere alle spalle: ep­
pure non hanno mai giocato assieme. Rimpiazzano 
Mannini (ko) e Baresi (squalificato). 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• f i MONTECATINI Si parte 
per il Portogallo, e non per l'E­
gitto, ma certo non manca un 
tocco di archeologia nella no­
stra Nazionale. In un colpo so­
lo, Sacchi presenterà nella 
squadra di Oporto sia Mauro 
Tassotti che Pietro Viercho­
wod, il primo ha appena com­
piuto (19 gennaio) 33 anni, il 
secondo ne sta per festeggiare 
(6 aprile) 34. In tutto, 67 anni. 
Nemmeno Ferruccio Valcareg-
gi nel crepuscolo della sua ge­
stione riuscì a confezionare 
una simile opera d'antiquaria- . 
to nel giugno "74. per la mali- : 
conica sfida di Stoccarda con 
la Polonia (1-2) che ci costò v 

I eliminazione dal Mondiale 
tedesco, schierò per l'ultima 
volta Burgnich e Facchetti, 

quando i due bronzi di Riacc 
intensti avevano complcssiva-

,. mente raggiunto il traguardo 
_ ragguardevole di 65 primave­
re. Bisogna essere autentici . 

', sommozzatori d'archivio per "K 
andare alla fonte dì due carrie- : 

: re tanto lunghe e decorate. £• 
"• Tassotti ha debuttato in serie A j 
- (Lazio) nel settembre 78; di •; 
[. Vierchowod abbiamo invece,, 
. orme già 'presenti "nel •: '75 • 
;> (quarta serie. Romanese) : • 

mentre il primo passo sotto i ri- S 
•• (lettori più importanti 0 datato -
' 1980 (Como). Ecco perché ; 
Tassoni e Vierchowod si pos­
sono considerare autentici re­
perti d'archeologia: giocavano 
quando il calcio italiano non 
era stato ancora scosso dai pn-

. mi grossi scandali; debuttava­
no quando la Juventus era la 
squadra da battere e non inve­
ce, come oggi, da compiange­
re; hanno visto, in sostanza, 

,' tutta l'evoluzione del football 
italiano degli ultimi 15 anni, 
l'autarchia, il sogno di glona 
('82), l'invasione straniera, l'e­
ra-Berlusconi. Meditate: quan­
do Pietro Vierchowod esordi 
conia maglia azzurra, 116 gen­
naio '81 a Montevideo contro 
l'Olanda nel Mundialito, con 
lui c'erano altri due neo-nazio­
nali, Ancelotti e Bagni. Lochia­
mo Bearzot: dopo, l'hanno 

; chiamato sia Vicini che Sac-
,chi, mentre lui vinceva uno 
' storico scudetto a Roma con 
•; Falcao, Liedholm e Bruno 
. Conti ('83) ; e un'secondo sto­
rico tricolore nel '91 con la 

, Sampdoria di Vialli e'Mancini 
Vierchowod, 41 presenze in 

: Nazionale, tre Mondiali alle 
' spalle, era seduto in tribuna al 
Bemabeu di Madrid la sera 
dell'I 1 luglio '82, mentre i suoi 

; compagni vincevano il titolo 
più ambito; era invece in cam­
po il 17 giugno '86 quando 

t fummo eliminati dalla Francia 
di Platini da un triste campio­
nato del mondo, ed era in 

campo nel '90 a Bari nella fina­
le per il terzo postò vinta 2-1 
sull'Inghilterra. Pareva avesse 
chiuso a Mosca, assieme a Vi­
cini, con lo 0-0 che ci costò l'e-
limlnazione europea a favore 
dell'Urss, invece Sacchi lo ha 
richiamalo per l'amichevole 
contro il Messico a gennaio e 
lo ha confermato per la sfida di 
Oporto. Mauro Tassotti ha una 
camera più lineare: due anni 
alla Lazio, e ora sta giocando 
invece il 13esimo torneo con-, 
secuuvo col Milan, con cui ha -. 
vinto tutto, fra scudetti e Cop­
pe Malgrado questo, la strada 
della Nazionale per lui è sem­
pre stata sbarrata: giocava nel 
'78 con l'Under di Vicini,' ma 
ha atteso il 14 ottobre '92 per 
debuttare con la prima squa­
dra, a Caglian, contro la Sviz­
zera Sacchi ha ammesso, test 
atletici alla mano, che Tassotti 
•non é più quello di tre anni 
fa», ma a quanto pare là scelta, 
in mancanza di Mannini e Di 
Chiara, era obbligatoria. Però, 
senza l'ausilio dei test, possia­
mo aggiungere anche noi con 
certezza che il Vierchowod at­
tuale non e quello di una volta 
nessuno fa i miracoli e il «rus­
so» avrà un fisico d'acciaio, ma 

Mauro Tassoni Pietro Vierchowod 

anche i suoi problemi (già due 
volte problemi ai polmoni in 
conseguenza di un pneumato-
racc spontaneo). E adesso ve­
diamo cosa dicono i due non­
ni volanti che, sembrerà im­
possibile, mai hanno giocato 
assieme. Tassotti «Il (atto che 

. io sia qui significa che l'altra 
convocazione non era stata 
uruuncdaglia al valore. Non é 

' vero che, dopo là partita con la 
Svizzera, siano nati problemi 

- fra me e il et perché io non l'ho 
ringrazialo a dovere Stavolta 6 
una situazione di emergenza, 

si fa poco pressing e lui non 
subisce questo problema: in 
campo intemazionale la situa­
zione cambia molto e allora é 
11 che accusa qualche difficol­
tà. Deve sveltirsi, certo, ma chi 

;; lo paragona a Tardelli non di- j 
: ce un'eresia, considerando l'è- • 
tà di Albertini» Già, chissà che 
ne pensa Tardelli. - .--

Nel test con i baby del Parma 6 gol 
Su di giri à tandem juventino 

Casiraghi e Baggio 
La strana coppia 
fa sorridere il et 
•f i MONTECATINI È bastato 
un tempo ad Arrigo Sacchi per 
convincersi dell'affidabilità 
della coppia Roberto Baggio- ' 
Casiraghi. Cinque gol in due 

: (sui sei segnati dagli azzurri); 
; sono di buon auspicio per una 

gara importante come quella . 
di mercoledì a Oporto. «Tre gol ; 

' tutti insieme - ha detto Casira- : 
ghi - non li segnavo da tempo. 

' credo da un'altra amichevole. ' 
. Mi basterebbe segnarne uno, • 
; ma quando conta. Queste par-
' tite sono molto importanti per 
collaudare "l'intesa. E credo: 
che con Roberto le cose siano 

•andate abbastanza bene. Ora ' 
" la riprova però l'avremo mer- . 
• COledi». S-. «'•-"•-•- • ;-." -';., ••:• .•-.;' 
. Due tempi di 35 minuti cia­
scuno con la Primavera del1 

Parma, 6 a 0 il risultato finale. 
Sacchi nel dopo partita è ap- • 
parso molto soddisfatto. Apre ' 

' le marcature al 4" Casiraghi ; 
che raccoglie di testa un per­
fetto cross di Roberto Baggio -
Al 16' é lo stesso fantasista ju­
ventino a deliziare i cinquenni- • 
la presenti con un numero di 
alta scuola: riceve la palla da 
Dino Baggio, si libera elegante­
mente di due avversari e acca­

rezza un pallone che finisce 
sul palo e carambola in rete Al 
21' ancora in gol Casiraghi, ... 
che dopo una beila progres- : 
sione di quaranta metri porta a ' 
tre le segnature azzurre. Al 32" "',. 
è di nuovo Roberto Baggio ad -, 
andare a segno prima di ab- • 
bandonare il campo. Nella ri-
presa Sacchi lascia negli spo- • 
gliatoi Pagliuca. Tassotti, Mal- : 
dini, Dino Baggio, Fuser e Ro- ;; 
beilo Baggio. Diventa difficile f»; 
giocare per il forte vento che > 
nel frattempo si è alzato, ma ?•-
c'è ancora il tempo per vedere 5 
le ultime due segnature che 2". 
portano la firma di Mancini, su )X 
assist di uno spento Lentini, e :C 
diCasiraghi. .:,.;. - , D ED. ,'• 

Italia primo tempo: Pagliu- " 
ca, • Tassotti, Maldini, Dino ' : ' 
Baggio. Costacurta, Viercho- • 
wod, Fuser, Albertini, Casira- :•--" 
ghi, Roberto Baggio, Signori, ^r' 

• Italia secondo tempo: Mar- ' 
chegiani, Porrmi, Lanca. Di 
Mauro, Costacurta, Viercho­
wod, Lentini, Albertini, Casira­
ghi, Mancini, Signon. 
Reti: Casiraghi al 4'. 21 ' e 44', 
Baggio al 16' e 34'; Mancini al 
IV 

lo so: ma questo mi nempie 
d'orgoglio. Come dire: quando 

: si sta con l'acqua alla gola, c'è 
sempre Tassotti. £ un modo " 
per riconoscere i miei meriti. ;•' 
Problemi? No, perché in difesa J 
sarò con i miei soliti compa-,' 
gni, Costacurta e Maldini. C'è : 
solo da capire che, in ogni ca­
so, non saremo solo noi della 
retroguardia a dover eventual- ;.? 
mente difendere un risultato: „•" 
sarà tutta la squadra». E adesso : 
Vierchowod. Pochi giri di paro- ' 
le: «Va bene che manca Baresi, :,'. 
ma a Oporto sarà importante '•; 
soprattutto che il centrocampo „. 
faccia «nitro» contro i porto- ' • 
ghesi, altrimenti noi in difesa \ 
potremo fare poco. Una scon- ff-
fittaci metterebbe in una situa-: • 
zione delicatissima: dopo, do- ' • 
vremmo vincere tutte le gare. •'-•: 
un'impresa. Dico che dovremo Jy 
stare in guardia, guai a scoprir- - ' 
si e subire il loro contropiede. -
Roberto Baggio il leader di una ;; 
squadra che dovrà ruotare at- ? 
tomo a lui? Non credo, sareb- .' 

. be un errore, con la «zona» è il {} 
gioco che deve fare la differen­
za E io in tanti anni ho visto 

' solo un giocatore che faceva 
da solo la differenza Marado-
na» - UFZ ' 

APPLAUSI PER GLI AZZURRI. La nazionale di Sacchi s'è 
trasferita da Firenze a Montecatini ritrovando gli applausi e il -
calore della gente. Cinque mila persone hanno affollato le .' 

' tribune dello stadio indirizzando ovazioni a Baggio e com- ; 
; pagni. C'erano anche manifesti affissi ai muri con la scritta: 
•Benvenuti azzurri». - . - , . ; « ' 
CABINA IMPROVVISATA. Qualche problema hanno avu- -
to invece per la stampa. Mancando l'apposita postazione tv ~ 
il giornalista del Gr Bruno Gentili è stato costretto a fare i suoi 
interventi dall'interno della automobile della Rai. - • *••• -••-•-••'. 
CUGINO D'ARTE. Nelle file della squadra Primavera de! ,' 

. Parma ha giocato Vinile, cugino di Roberto Baggio. Anch'e-
gli originario di Caldogno 6 pure lui fantasista. Mancino, 
buona visione di gioco, qualche interessente dribbling. E' ' 

; presto per dire se potrà seguire le orme di Baggio. • .-.-,..,-
; MONTREAL CHIAMA. Presente in tribuna Pino Asaro gè- . 
nera! manager dell' «Impact», squadra di calcio di Montreal. '• 
allenata da Eddy Firmanl E" venuto in Italia per ingaggiare . 
giocatori giunti al termine della carriera e disposti a varcare 

• l'Oceano, guadagnare qualche migliaio di dollari per rilan­
ciare il calcio canadese. Asaro sta anche cercando la sede 
per il ritiro estivo dela nazionale nordamericana. •- - - -
GIORNALISTI CALCIATORI. Mercoledì mattina ad Opor- -
to è prevista un'anticipazione di Portogallo-Italia. Si affronte- '-
ranno due squadre di giornalisti italiani e portoghesi. ! padri- ' 
ni di casa giocheranno a zona. Ancora da decidere l'attcg- ' 

- giamento tattico delle «penne azzurre». - :t. ••:••:. '• s i - . 
MERCATO AZZURRO. Fuser parla della ormai prossima : 

campagna acquisti. E tira tavolata a Casiraghi. «Mi piacereb-
. be averlo al mio fianco nella Lazio». Sono molte le voci di • 
1 mercato che coinvolgono gli azzurri. Porrini può considerar- • 
si ormai milanista. Per lui si tratta di un ritomo, avendo gio- ': 

' calo con la maglia rossonera per tre stagioni, dall'86 all'89. 
All'Atalanta andranno diversi miliardi più Nava e probabil- ' 
mente anche il giovane portiere Taibi attualmente al Piacen­
za. La Lazio, che deve risolvere il problema del portiere ten- ̂  

, ieri di avvicinarsi a Pagliuca ma ben difficilmente il presi- ' 
dente doriano Mantovani vorrà accettare la trattativa. Cra-
gnotti proverà ancora con Marchegiani e magan anche con 
ferron. Tentativi altrettanto difficili D FD. 

http://manovra.nl

